
Gioia Tauro, 23/11/11 

 

Al Comitato Portuale 

         

Proposta da inserire all’ OdG: 

“Programma di sviluppo e richieste da avanzare al Governo” 

  

Visto l’attuale momento di difficoltà dello scalo, che sembra aggravarsi per la mancanza di 

prospettive di ripresa dei volumi, almeno nel medio periodo, si propone di assumere 

l’impegno di avanzare formale appello al nuovo Governo Nazionale perché recuperi 

l’attenzione sulla portualità nazionale ed in particolare sullo scalo di Gioia Tauro, polmone 

dell’economia della Piana, dell’intera Regione e della Nazionale.  

 

Riteniamo indispensabile dover sollecitare, come Comitato Portuale, la definizione della 

legge di riforma dei porti italiani, ferma da tempo al Senato, puntando sull’autonomia 

finanziaria delle Port Authority.  

  

Bisogna chiedere una maggiore attenzione alle fiscalità di vantaggio verso gli imprenditori 

che scelgono di investire nel mezzogiorno, ma anche una riduzione delle accise negli scali 

di transhipment del paese. 

   

Anche se sul piano degli interventi infrastrutturali nel nostro scalo si stanno facendo 

notevoli passi avanti crediamo che, oltre a stigmatizzare il comportamento di Rfi che con il 

suo immobilismo sta bloccando lo sviluppo dell’intermodalità e il varo delle attività di 

logistica del retro porto, bisogna pretendere la promozione della competitività nella 

gestione e realizzazione dei progetti già finanziati non realizzati. 

  

Pensiamo che si deve avviare ogni possibile iniziativa per diversificare e incentivare le 

attività portuali nella consapevolezza che si dovrà ottimizzare, se sarà necessario, l’utilizzo 

delle banchine nel caso continui a persistere, nel breve periodo, la mancanza di prospettive 

certe da parte delle aziende terminaliste già concessionarie. A tale  proposito bisogna 

valutare ogni possibile iniziativa, per il bene della intera area portuale, per gli attuali e per i 

potenziali futuri lavoratori, contando anche sulla collaborazione degli attuali attori che 

operano a Gioia Tauro, per recuperare spazi già affidati e non sfruttati a pieno da utilizzare 

per tentare una gara internazionale che attiri nuovi possibili clienti nello scalo gioiese. 

 

Si rende necessario coinvolgere tutti: i Comuni, la Provincia, la Regione, la Camera di 

Commercio e le Associazioni di categoria per fare fronte comune e per trovare soluzioni 

fattibili e funzionali ad un nuovo progetto di sviluppo che rigetta le politiche assistenziali e 

punti sulla professionalità degli addetti, sulle immense aree a disposizione e sulla posizione 

strategica del nostro scalo.   

 

 

        I componenti del Comitato Portuale 

         Daniele Caratozzolo 

            Domenico Macrì 


